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ballottaggi ne! Veneto 
É gonerale opinione die i ballottaggi e-

kttoruli olio OKi!Ì iivraniio luogo in molti 
(jollegi del Regno non |)ussano alterare dj 
molto le proporzioni di quelli ohe ..sond 
chiamati partiti, ma ,senza. sapere ancorai 
che parliti siano!.sèi:difaWv pPtìvailb' i n ' un 
corto numero di Collosi la oosideitn pro.| 
gressorin, la parte liberale-moderata prevale 
'in altrettanti per numero di voti: per con
seguenza la proporzione dovrebbe restare 
qua!' è risultuta dopo il primo scrutinio. 

1)0 sapremo Ira poche oro. 
Intanto, dopo esserci occupati nel gior-

cala di ieri del ballottaggio in un Collegio 
della nostra provincia, in quello cioè di 
Cittadella-Camposamplero, esprimiamo il 
nostro desiderio anche per quanto si rife
risce ad oHri Collegi della Regione Veneta. 

Per quello di Conegliano non occorrono 
molte parole per far capire che noi desi
deriamo il trionfo del Boftghi. La qùeiitione 
di partito non c'entra, perchè il suo com
petitore appartiene allo stesso colore poli
tico; vuoisi anzi che lo Schiratti sia più 
accentuato nel senso conservatore, ma BON
GHI è una illustrazione, che sarebbe un 
torto lasciar fuori della Camera, quindi noi 
desideriamo che riesca vittorioso 

-Ruggero Bonghi 
Facciamo pur voti per il successo di 

GIACOMELLI a Treviso, 
. E perchè ci son noto le qualità egregie 
di mento e di cuore del cav. 

Emao, Ròmaoìb-Jacer 
e i suoi concetti di politica o d'ammini
strazione, consoni ai nostri, noi ci augu
riamo che nel suo nóme si vinca ad Isola 
della Scala. 

Così il Parlamento Italiano acquisterà 
un vero carattere d'uomo politico ed una 
spiccata individualità di più. 

Quanto a Venezia gli elettori del IL e del 
lU. Collegio sono chiamati a decidere se 
vogliono dare completamente Venezia in 
mimo,degli autòcrati ìeiWAdriatico o se vo 
gliono che Venezia abbia a suoi rappresen
tanti due persone liberali, indipender)ti, 
quali LORENZO TIEPOLO e ALBERTO 
TREVES che sono lustro e decoro e forza 
della Igro città. 

La battaglia è decisiva e solenne - spe
riamo che non si trascurerà alcuno sforzò 
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Nella beatitudine del suo egoismo, egli, in 
poche ore parve ringagliardito : si sarebbe 
detto la malattia lo avesse già lasciato del 
tatto da vari giorni: appena appena si potea-
no,scorgerò in esso tracoie di sofferenza. 

Egli era di quegli uomini che trovano for-
M di vita, 0 la perdono, dì mo'mento in nio-
mento: ch'ogni didlcoltà, che ogni {sorriso di 
fortuna rinvigorisce, imbaldanzisce. 

Vedea.già tutto roseo, egli vivrebbe ancora 
diecina e diecine di anni: e questo era l'im
portante; insieme con la moglie: era il pen
siero, ohe gli veniva dopo; sua jlglia guari
rebbe: egli già amava il principe, la princi
pessa come vecchi .amici : non dovoàrio, non 
poteano essere se non le più amabili, le più 
attraenti, le più gradevoli persone. 

— Che ottima famiglia avrebbero fette tutti 
insieme... Dato il caso ~ un uomo savio do-

perchè il radicalismo, entrato già alla Ca
mera cosi abbondante, non abbia due nuovi 
rappresentanti. 

Speriamo pure che quanti sono elettori 
veneziani qui a Padova saranno andati, a 
qualunque costo, a Vem-zia e che voteranno 
compatti al li. Collegio per 

Alberto 'i'reves 
al lU. per 

Loreflzo Tiepolo i 
Nessuno deve mancare. 

BONGHI _A_G0IÌGL1AN0 ; 
Si ha da Homa, 10: 
Il giornale il TorneO,\\a un articolo sul bal

lottaggio di Bonghi a Conegliano, sostiene eoa 
vive parole ohe l'illustre deputato, per la sua 
luminosa intelligenza, ingegno e sapere, deve 
rientrare al Parlamentò; o rivolgendosi agli 
elettori dì 'Conegliano, dico : 

v< Non scrive agli elettori?... Eh Santo Dio! 
scrive in tanti altri modi I E poi vi parrebbe 
proprio giusto che persone dotato di tutt'altri 
meriti, di tutt'altri gusti {dovessero proprio 
entrare alla Camera solo per quello di saper 
bene eseguire gli inoarichi loro mandati? 
, « Ma quando si ha in casa 1' uomo superio
re, la mente eietta, la personalità eccezionale. 
Capace di illustrare sé stesso, il Collegio e la 
•Nazione coir ingegno, coda parola o cogli 
iscritti, allora non si commette Io sproposito 
di cercare un altro del valore intrinseco del 
lìongbi. 

, »Non c'è solo un deputato in iParlamento; 
:ce ne sono molti altri valorosissimi per inge
gno, dottrina, eloquenza e studi; e tutti que-

isti fanno un po'come lui, attendono molto 
iSUe questioni grosse, compiesse e generali, e 
poco si curano delle Commissioni e degli <sr 
lettori. 

«Orbene, che Parlamonto,daremmo noi al
l'Italia se ne mettessimo fuori degli uomini 
come Alessandro Fortis, Martini, Mordini, Cop-
.pino, Brin ed altri ancora, perchè non curano 
le piccole faccende del Collegio I » 

— Anche il Popolo Romano nella sua cro
naca elettorale dichiara ohe uh uomo come 
Bonghi deve tornare alla Camera. 

= Il Corriere di Napoli attacca vivamente 
l'on. Pelloux, accusandolo di fare troppa kpo-
litica. 

«L'esempio,di ,uu generalOi dice.il giornale, 
con Una posizioue spiccata in politica;-non si 
dette mai; e non si pos.sono citare neanche i 
tre Oasi del Lamarraor», del Menabrea e del 
Ricotti. I primi due ebbero delle ragioni spe
ciali inerenti in parte alle loro persone ed in 
parte ai temili in cui vissero. Operarono al
cuni incarichi di fiducia, da essi compiuti, cer-

vea prevede!",^npìbe i più aspri avvenimenti —-
ch'tì|li... per.ticia disgrazia... per una circo
stanza improvvisa, fosso venuto a manoarp... 
vi sarebbe ormai chi penserebbe alle, sue due 
care... non le lascerebbe sole, in abbandono, 
in squallida miseria. Oh, questo pensiero, alle 
volte, quanto lo avea straziato !.., . 

E stringeva fra le sue braccia insieme Olim
pia e la duchessa: e s'inteneriva, piangeva, poi 
rideva tra le sue lacrime. 

La moglie è )a figliuola, non ostante le o-
biezipui, che sentivano, continuando nel loro 
sistema, di apparir liete d'un fatto che inacer-
biya tutti i sagriflzi, da esse fin allora soste
nuti, per amor di quel vecchio. 

Egli, sì di repente rimesso, comunicava loro 
un, po' della sua gioia, delle sue rosee spe-
ranije. 

Tutte e due già non provavano più la tri
stezza, che, alcune ore prima, le opprimeVa: 
né sapeano, spiegarsi tale effetto. 

Ma era cessata una dello cause che più le 
accoravano: la miseria, dalla quale vedeano il 
duca si afflitto: la impossibililà di procurar
gli quelle soddisfazioni, senza cui egli, dive
nuto per abitudine si esigente, non potea vi
vere. 

E un'altra ragione forse, ,di cui non si ren-
dean ben conto, lu rinfrancava: il darsi a 
pensare che erano ormai libere dallo angu
stie umilianti, dalle strettezze materiali della 

. vita, dalle multiformi pene, dalle torture d'o
gni istante, di cui è origine la povertà, sopra 
tutto in una certa condizione [sociale, anche 
alle anime nieglie temprate. 

Olimpia mise il suo più bell'abito, non ira

to, più per sentimento di dovero che por sfogo 
individuale ed ambizione; e poi il loro pas^sato 
illustre li iuitorizznva & dire, in dati momen
ti, una parola che 11 Paese ascoltava o discu.' 
teva volentieri. 

«Quanto al Ricotti, nessuno può affermare 
ohe egli abbia inai tentato di fai-si valere co
me uomo politico per la sua posizione nell'e
sercito o come generalo per la sua posiziono 
politica. Comunque, egli ha pur come nomo 
parlataentare una posìzlotie che tutti ricouoH 
scono e tutti rispettan(>. j 

« Sentendo che tutti parlavano di partiti,' 
accorgendosi elio era pro'Jsiraa la rosurreziono 
della Sinistra, vedendo che tutti, battevano lo 
mani all'ingresso di molti fra i radicali nel
l'orbita,delle istituzioni, egli trasse .faoi'i la: 
sua fede di battesimo progressista. 

« A noi pare, presegue il giornale,, ohe il 
nostro paese non possa e non debba dffrir la 
base politica ad un generaloi ad un ministro 
della .guerra. Egli avrà le migliòri desidera
bili qualità per reggere tecnicamente il dica
stero, ohe gli è affidato; ma crediamo che la 
sua opera e la sua presenza al Governò inco
mincino a diventar sospette dal momentoohe' 
egli confessa, le ambizioni a cui mira per fari» 
servire,, ed i .fini cho a idro nel suo ìntimo 
assegna. 

«ìnfineil Pelloux. non può ignorare che 
nell'Esercito va crescendo il malcontento con
tro l'opera,sua, » ; 
, — l\ Popolo Romano ìin, uà notevole arti-, 
colo in cui richiama l'attenzione del Govaruo 
snlla riuscita dei radicali Contro altrettanti 
uomini d'ordine. ,, 

Il commercio colt'Abissinìa 
—-«»—-. . . 

Da una corrispondenza della nostra colonia 
africana, rilevasi che il nostro commercio col-
r Abissinia incontra molto dif colla in causa 
delle strade; la quali se sono bensì sioore fino 
alla nostra, frontiera e cioè finii al Mareb e a 
Tocemla, invece mancaiio di tale sicurezza ol
tre la frontiera dove i briganti spuntano dal 
terreno come i funghi dopo una pioggia tor
renziali. 

Quindi le carovane aspettano di essere nu
merosissime prima di partire; sono costrette 
ad attaccar battaglia parecchie volte durante 
la strada e quindi mille ostacoli, mille diffl-
coltà per trasportare un carico di merci che 
possa giungere intatto oltre il confine, , ; 

Per esempio, alcuni negozianti,di Adua ai 
primi del mese hanno, percorsa la colonia fino 
alla sua estremità collo loro mercanzie senza 
scorta e senza che nessuno sognasse di tor
cere loro un capello ; ma giunti sulla strada 
di Adua e mentre si trovavano poco distanti 
dalla capitale del Tigre, malgrado avessero per 
scorta dei soldati di Ras Alala, furono assaliti, 
derubati e tre rimasero uccisi. 

La nostra banda indigena di Tesse Mariam, 

scurò nulla per apparire piacente, quanto le 
era dato'àgli occhi del principe. 

Vennero il principe; la princfpesa, accom
pagnati dal duca Anselmo. 

Strana-visita essi facelvanò, per un ben 
strano motivo. 

La principessa non avea saputo risolversi, 
se dovesse piangei-e, per la sventura del do'-
ver vivere si poco che tatti'presagivano à 0-
llmpia, o sorrìdere per la bizzarria del caso. 

Ed ella Si atteneva al sorriso e ne cercava 
una attenuante, e un istigamento nell'idea che 
Olimpia guarisse, che Leena si disperasse. 

Allora sì la commedia si sarebbe davvei'o in
tricata: allora sì che Si sarebbe potuto aver 
quasi un intreccio da romanzo I 

— Ma Leena — le avea susurrato il duca 
Anselmo — non è di quelle donne, che si 
contentano di commedie... supponete la ra
gazza divenuta sposa de! principe, viva a 
lungo.... supponete ella si faccia amar dai 
fanciullo, il che è ben probabile... siipponete 
il capitano Michiells muoia... lasciando vedo
va Leena, e poi mi direte se le fila saranno 
intricate. . se il principe, se voi... se io... po
tremmo più aver un istante di pace. 

— Io conosco l'indole di Leena: essa . è 
donna da arrivare anche a un delitto... Ri
pensate alla rafllnatezza con cui, da lontano, 
senza conoscere alcuno dei personaggi, con la 
sola forza di ragionamento, d'induzione, ha 
saputo preparar questo matrimonio... in arti-
culo mortis... secondo lei. 

Ma se non sarà più cosi? La sua con
centrazione, la sua forza di riflessione dì que
sto affare provano quanto sia 11 suo amore 

il posto Italiano più vicino, chiamata in soc
corso, volò sul luogo, giunse addosso all'orba 
brigantesca, uccise parecchi e gli altri nnse in 
fuga. 

I poveri negozianti Aduanesi riebbero le 
loro merci o poterono continuare il viaggio, 
dopo aver pietosamento seppellito i tre poveri 
loro compagni,: rimasti uccisi nel combatti
mento. 
• E di questi fatti ne avvengono tutt'i giorni. 

I nostri posti avanzati hanno ,l'ordine di aot 
correre in soccorso alle carovane assalite, al
lorché possono ; ma le orde brigantesche sond 
tali e tanto,.cb6,as,solutamente sarebbe neces-: 
sarìo un servizio speciale. 

Il ritorno di De Felice io ilalis» ì 

li De Felice, eletto deputato in due Collegi 
della Provincia di Catania, che si trovi» ti 
Malta per. sottrarsi alla pena di 3 mesi di re
clusione a cui fu: condannato per diffarhazione' 
con,sentenza passata in giudicato, ha telegra
fato da Malta a Giolitti, chiedendogli se dopo 
le Elezioni poteva tornare in Italia. 

Giolitti gli rispose alTermativamente. De Fe
lice tornerà domenica. 

A Catania gli preparano liete accoglienze. 
Però la questione deireleggibilità dlDe.Fe-

lice che è assai grave, solleverà importanti 
discussioni alla Camera. 

^ I B L I O G R A F I A 

A. DE LEVA.,— giistoforo Colimbo .—. Dru-
lier e Tedeschi, Padova .1893. 

Da parecchi giorni era in noi vivissimo lì 
desiderio di dire alcunché di quest'ode, scrìtta 
dalla nob. signorina Angelina Do LeT.s in oc
casione del csnteniirio di Cristoforo Colombo. 

Ma il pubblico, che conosco le esigenze gior-
uaiistioho in questi giorni di lotta elettorale, 
ci perdonerà se prima non ne abbiamo fatto 
cenno. 

Ciò dispiace anche a noi, perchè fino dal 
primo memento che ci fu dato di leggere le 
bellissime strofe di questa giovane autrice, 
come ci venne al cuore ed alla mente una 
dolcezza, quale la ispira co' suoi incanti la 
poesia vera, così ci sì fece sentire un vivo 
desiderio di celebrare gli elogi della giovane 
poetessa. , ; 

E che tale sia Angelina De Leva nessuno il 
negherebbe. 

Sovente, rileggendo le dolci rime pubblicate 
altra volta da questa autrice, ci parve di ve
dere in essa, gergiogliare vivissimo il senso del 
vero; ci parve di leggervi sempre gli entusia
smi vivissimi e spontanei dell'arte che soltanto 
a pochi fortunati sorride nelle sue più splen
dide forme. 

per Alberto. .i ;: .. i 
— Certamente... certamente....,—risponde

va la pincipessa, con. la sua leggerezza in
correggibile, con,la gaietà ohe ̂ ra sempre il 
fondo del suo felice carattere — ma non isar 
p^e voi che si guarisce di tutto e special
mente dei più forti amori... Una. bella donna 

|: cpme Leena, è un'amante comoda.: si. trova 
sempre facilmente chi ve ne sbarazza. Le 
passioni con le donne brutte sono le più pe
ricolose... giacché le più difflcili a staocarseiìe. 

La, elegante ottuagenaria, .0ò,n, la sua briosa 
\ Blosofla, rispondeva a ogni argomento ohe un 
pò la contrariasse. . 

== Eh non so se Leena si regolerà come ; 
voi prevedete, .principesal - esclamava iliduoa 
Anselmo, che già vedea più d' un punto nero 
sull'orizzonte: e ohe, per quanto ne fosse ca-, 
pace, provava un certo rimorso di essersi ao-. 
.cinto a favorir un'impresa, la quale comunque 
Iriuscisse, non .potea, più o meno direttaraen-
;te, far complice d'un delitto, 

Come egli si era lasciato spingere a [tal 
ìpunto ? 

Non sapea accusarne, se non la sua poca 
riflessione. 

Egli non era innamorato di Leena, ma nu
triva viva simpatia verso di lei; per àbitndi-
tudina 0 per altro essa avea preso il màssimo' 
dominio sul vecchio gentiluomo. , 

Egli poi aveva un amor proprio faciullesoo, 
•come è spesso ne'vecchi, di mostrarsi accan
to a donna si giovine o sì bella, di ostentare 
la sua Intimità con essa, di provare ohe essa 
anteponeva, prediligeva la compagnia di luì, 
come assai più piacevole dì quella d'altri, nol-

aplcndi' 1,1 nolln (1,1 l ' ìniit ici i ' i r i i r i t 

s()\i.i i iitisicii di' riicciiift iniiild , 
Mil IPDi.hni^o jMlpiiiir ih. l'ond.i i 
(.11.1110 IIÌIV/I. 

ViTso if.inoiì, iiiiinrn-.uf.ili niiiu 
iprnli. 1.1 lei'i'il i).i!'.iini e Sfî piri ; 
« .pjiirô o e fiiiid.) p ocinllo il inarc 
ooiilt: In morie. ' 

Io non so ae strofe migliori potessero de
scrivere .i'alta solennità della notte, che si di
sposa alla immensità del mari; io non so sa 
miglior modo d'aprire un cantico a Colombo 
potesse escogitare la mento d'un poeta ! 

E questa vita dolio cose, questa dolce cor
responsione degli intorni^ aifannl doll'anipio 
colle cose esteriori, questo legarne misterioso 
fra il mondo inorale od il fisico è profond(i-
mento sentita iu tutta l'ode della signorina 
De Leva. 

Esempi per dimostrarcelo noji njanoano 
ovunque in questi versi, che non si lodano 
per cortesia e non si celetirano per mai vezzo 
di elogi, sorge vivissima, calda, spontanea l'i-
magine, colorita noi modo più vago da una 
forma limpida, tersa e, vorrei quaèi diro, ari
stocratica. 

Ma, quantunque l'Indole del giornale e la 
.solita tiranni^ dello spazio - eterna discolpa 
di chi scrive tutto dì per professione - me lo 
vietino, non so defraudare il lettore di que
ste strofe, le quali caratterizzano l'jnterb com
ponimento, e dimostrano a meraviglia li nostro 
asserto. , 

L'autrice parla di ' Cristoforo Colombo, che 
veleggia per le Americhe, col suo grande so^ 
gno nel cuore; . 

ÌSiivi,̂ :i,'o l'olio! Il tli|.gldi) onflnìiii'O ' •• 
(111 roi'.L.;iiiij iim.̂ lo iiii'niiiido ò il l'iiliiie. ' ''•'•'' 
Pi'ogii, 0 ìii'oloiii; il .sol liitiri no l'onde; • " ' 
oiilro In notte, 
Incliti notti; e nioniorinidn, il sogno 
do In' tua vit.1 splendni'à a' hranicsi , 
sguardi do! VH)J,̂O olio'ninrê f;!.̂  inlido '"r 
Hiaiotne i lluui. • • ' 
• Alui ó la .notte, ed ifflprov'vi.'iO (nona.-: ,•-•'. 
[G'I vnrisio eieìo il liuigainenlo aìleso 
sana dal «annone, i.'.immii'ngìio vUls 
pianse pregando. 

' " ' it già i iiollunii tenebrori dietro 
'-' l'oecidoo mare scendono, e l'opposto • 

ri ;, cielo s'iniliinnea. Oh glorioso sogno; 
oli' terra, oh terra !.., 

Splendide codeste strofe : ecco la siniesi del 
mio giudizio, ad onta che a me non piaccia 
quei « tórÌ7Ì!(8o Ondulare de ì'oceànp» cho as
somiglia tròppo all'* immenso del pian silenzio 
te'ràei) e può soffrire delle medesime censure-
fatte SII' questo al Óarducoi. 
: Peccato però che l'ode della sig.à Do Leva 

nOnlsi possa esaminare in ogni au^ partet 
Quante bellezze in quésto'componimohtol Quan-̂  
ta bravura in questa gentile fanciulla, che ìà, 
mezzo alla fiacchezza, allo sozzure, alle abe-
razionì dell'arte, porta vivida in alto la fiam
ma jijena vera, della'"grande, del,la,;Si4blime 

• ' • ' "jerkiiti ' 
(\VW-l'A'l"a KW/ùi'^ì'.) 

l'età giovanile. 
Vi,;8dn,o vecqWia cui queste vanità sono' 

una delle distrazioni e talor la più forte della 
vita.;..' 

Inoltre, il idnca Anselmo si trovava » suo 
agio nel!' atmosfera,di lusso, cui viveva Lcio-
na; non avrebbe potuto godere fuori dell» 
casa di lei un tenore di vita più sfarzoso, u - ' 
uà distribuzione più accorta di tutti i gaudii,. 
che;dà la ricchezza, unitala una maggior li
bertà. ,. . 

Senza esser l'ospite assiduo e favorito della 
casa dì Leena'egli non avrebbe potuto più", 

^vivere. , • , , . , . . ' • •:]] 
i .Èra abituata al sorriso di lei, fa udirla a 
parlare, cantare: a vederla nello splendore del 

isuol variati abbigliamenti il giorno, la. sera: 
jera abituato allo dolcezze del Vivere, che a 
jlui derivavano dalla grandiosa, continua óspi-
jtalità di Leena: era abituato a obbedirla come 
;un cane:;e'anche l'obbedire In tal modo, a mia 
icreatura piacente, seducente, ammaliante d.ó-
iVonta àbìtadiiie, a cui mal si rinunzia-da ohi 
non ha nella vita più alto, più severo con-
'cotto. ; 

. Quando fu annunziato a Olimpia e a sua 
imadre che il principe, la principessa il duca 
;Anselmo le |aspettavano in una sala, o già 
'confabulavano col duca, la duchessa, , che sin 
.allora si era trattenuta dal duca, a dividere la 
sua commozione, |gettò le braccia al collo 
;scarno della sua figlia, ruppe in dirottissimo 
pianto. 

iConlimiaJ 
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GIORNO PER GIORNO 
Ci arrivano i giornali da Roma e dalle 

Provincie tutti ancora infervorati nella po
lemica per i ballottaggi, che decideranno 
iti molli Collegi del Regno la aorte dei ri
spettivi candidati. 

In altra parte del giornale abbiamo fatto 
brevi tonaiderazioni sull'argomento, sqpra-
tutto lieti di chiudere con esse una cam
pagna, la quale se ci ha portato delle com
piacenze, ci lascia tuttavìa in qualche ap
prensione sul futuro andamento degl' inte
ressi del paese. 

Noi non sappiamo nascondere il pensiero, 
che ci conturba, non per noi, che ne ab
biamo passate ben-di più belle, quantun
que i nostri avversari ci dipingano, sempre 
coirusata cortesia, pieni di esagerate paure. 
No, cari I Noi abbiamo paura di una cosa 
sola : che il livello della Camera italiana 

_ discendendo sempre piii, anche gli affari 
del paese discendano sempre più in basso. 

In verità : nei Sentiamo, in questo mo
mento, meraviglia di noi medesimi, trovan-

• doci quasi quasi costretti a desiderare come 
il minore dei mali un ritorno a persone e 

' cose, verso le quali, appena due o tre anni 
fa, non abbiamo fnUo' mistero, della nostra 

• sfiducia. 

Difatti 1' ultima campagna elettorale ha 
' messo a nudo una piaga, della quale, se 
si sospettava pur troppo I' esistenza, nes
suno avrebbe creduto alla sua profondità 
e alla sua diffusione, come apparve nella 
circostanza di queste elezioni. 

) , Alludiamo alla piaga dell'ingerenza go-
ivernativa, e al mercimonio dei voti: cose; 
-alle quali non abbiamo mai assistito in; 
- treni' anni di vita libera. 

''» » 
Perciò facciamo plauso fin d'ora, e spe-, 

riamo non receda dal suo proposito, al-
l'onorevole Crispi, cui si attribuisce l'in
tenzione di muovere sull'argomento una 
interpellanza alla Camera, non appena si 
riprenderanno i lavori parlamentari. 

valand ebbe 2fi7 voti, Harriaon 118 B Woaver 
27. Sono' ancora d«bbl a2 voti degli Stati del-
l'Ohitì è della Oalifivrnia. Ad ogni modo però 
l'elBzione di OlovBlHnd a presidonto dogli Stati 
Uniti rimase assicurata. 

11 viaggio dello czarewìch a Vienna è as
sai commentato dalla stampa austro-unga
rica, ed è oggetto principale dei circoli pò-; 
litici, tanto a Vienna, quanto a Parigi e a 
Berlino. 

Molti credono di scorgervi unsihtomodi 
un atteggiamento diverso, da parte della 
Russia, verso i due Imperi Centrali, che co
stituiscono coir Italia il patto della triplice 
alleanza. 

Ove si aggiunga I' accoglienza cosi sim
patica fatta dall'Imperatore Francesco Giu
seppe a! fifilio dello Czar, si è indotti a 
credere che l'egemonia tedesca e il tuono 
di superiorità che la Germania,volle assu-
rriei'e in Europa, abbiano durato già troppo, 
e che tulli non aspellino che l'occasione per 
emanciparsene. 

Sronaea del Hegno 
Roma, 11. — Con un'ordinanza della Sa

nità marittiraa odierna sono abrogate le ordi
nanze del 31 agosto a del 14 ottobre, restan
do in vigore la visita medica e la disinfezione 
degli oggetti sudici per tutte le provenienze 
dal porti francesi, belgi, olandesi e germanici 
sul Mare del Nord, compreso Amburg», e da 
quelli austro ungarici e russi del Mar Baltico, 
da eseguirsi nel primo porto italiano di ap
prodo. 

— Ricorrendo l'annivereario della condanna 
degli anarchici per i fatti del primo maggio 
fu deposta una corona sulla tomba di Giovanni 
Bernardi,: morto ieri l'altro in seguito a pri
gionia per i,fatti occorsi a S. Croce. 

La questura fece immediatamente sequestrare 
la corona. 

•= Il Diritto combatte l'asserzione di coloro 
ohe dubitano dell'attitudine dei radicali lega
litari di fronte al Gabinetto; poi soggiungo; 

« Non è il caso di indagare quale sarà il 
contegno avvenire dei democratici legalitari, 
quando essi stessi dichiarano che 1 propositi 
ilei Governo sono sostanzialmente identici ai 
loroj è'daniio àffldiimento della lóro'lealtà ac
cettando le istituzioni che ci reggono e ado
perandosi pel loro fecondo svolgimento. 

11 Diritto amie che i radicali legalitari, ac
catteranno di discutere anzitutto le questioni 
finanziario ed economiche ohe sono le più ur
genti rinviando i dibattiti politici a quando 
si tratteranno i provvedimenti ssolali. 

Napoli, 11. — I granduchi Sergio sono ar
rivati e scesi all'Hotel Eoyal. Anche I' amba
sciatore di Francia a Costantinopoli è giunto 
e scese all'Hotel Royal ; ripartirà posdomani 
per Costantinopoli colla vìa di Brindisi. 

GRQNAGA DELLA CITTÌ 

L 'onor . Savalleffo 

CRONI PRO^ 

Tutti, 0 quasi, i giornali d'Italia deplo
rano l'ingrata esclusione dalla Camera elet
tiva dell'onor, AI.MRTO CAVALLETTO e annun
ciano che il governo del {Re chiamerà tra 
breve questo nostro illustre concittadino al 
Senato del Regno. 

Noi plaudiamo alla giustissima riparazione 
che la Maestà di Umberto 1. accorda a que
sto uomo egregio, che ha legato il proprio 
nome ad ogni pagina del patrio riscatto. 

Alberto Cavalletto, eletto senatore, por
terà alla Camera vitalizia l'antica tempra, 
la virtù, il carattere fiero di vecchio parla
mentare e di patriotta e sarà una protesta 
contro un sistema di lotta nelle elezioni, 
sistema che fa trionfare talvolta i meno 
degni. 

Noi ci auguriamo che la saggezza dei go
vernanti ripari il torto, l'indimenticabile 
torto, degli elettori di San Vito al Taglia-
memo. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI] 

. .,, ——0=0 " 

LONDRA, 12. -^ Il corrispondènte dì Ber
lino del. Datiy Tlietegrapìi' dubita della Arma 
preliminare per il trattato franco-russo.. 

1,1) Standard in un telegramma in data dì 
ieri da Pietroburgo smentisce recisamente la 
notizia di tale firma. 

RIO JANEIRO, 12. —La notizia data da 
alcuni Riornali di New York che la rivoluzio
ne sia scoppiata nella provincia di Rio Grande 
è assiiilutaraeiitrt falsai 

• VIISNNA, 12. — ti Fremdenblatt salutando 
calorosamente loiezarevkeh spera si riconosce
rà a Pietroburgo ohe il mantenimento della 
pace è l'unico compito della triplice alleanza, 
la quale fu soltanto croata per difesa o non 
minacuìa alcuno. Quindi non impedisce ai suoi 
n^eiiiiiri di miuitanere buone e sincère rela
zióni culle ali're potenze. 

VIENNA, 12. — Lo Czarowitoh è giunto 
alle 8.45 pura. Pu ricevuto alla stazione dal
l'imperatore dagli arciduchi, dagli ambascia
tori Lobano e Volkenstein col personale del-
r.ambasoiata russa, dalle autorità e dal digni-
tatì di corte. 

Una compagnia gli rese gli onori militari. 
L'imporatoro a lo Ozarewitch si abbracciarono 
e si baciarono, tre volte. Poscia Io Czarevi'itoh 
strinse la mano agli arciduchi e tecossi ia vet
tura ooll'imnpratore alla Hothurg, acclamato 
vivK.iisiii,.) mula fola. L'imperatore.ed alcuni 
arciduchi indossavano! l'uniforme russa e por
tavano le decorazioni, russe. 

Lo Ozarewitoh vestiva l'uniforma austro
ungarica. Giunto al Hofburg, KalnoUy o i di
gnitari di corte ss.'iequiarono lo Ozarewitoh. 
. NKW-yORK, 12. ~J Ecco gli ultimi risul

tai conoiciuli sull'elezione prosidonzlale; Ole-

mk DELLA FROVIEIÀ 
{Nostra Corrisporictenza) 

ConselYO, 11. — Teatro — Ieri aera una 
ressa indescrivibile alla poi'ta del'nostro tea
tro. Da due giorni innanzi erano già stati ac
caparrati quasi tutti i posti quantunque au
mentato il prezzo dei medesimi. Affluenza 
straordinaria dai paesi clroonyioinl..Oltre cento 
•persone furono rimandate per deficienza di 
.spazio nella sala. 

Che cosa avveniva di straordinario?.. Eccol.. 
Né più né meno che la beneficiata della sig.a 
Clorinda Mariani-Sportini, la distinta prima 
attrice, l'idolo giustificato del pubblico, che 
dovea prodursi al medesimo colla Saniarél-
Una, 

Di questa Santarellina, come lavoro, non 
vai certo la pena di occuparsene, e lo stesso 
autore ha creduto Opportuno di rimanersene 
incognito; ciò non toglie però che sia stata 
ottimamente rappreseiitata specialmente dalla 
seratante e dal brillante sig. Oreste Bizzarri. 

Al second'atto la seratante ha cantato, ac
compagnata dall'orchestra, il valzer iatitolato; 
La moda, del quale si volle il Ws. 

La sig.a Mariani-Sportini canta bene, canta 
da artista é possedè bellissima voce di soprano 
leggero. Si capisce tosto, e dall'intonazione 
perfetta e dal metodo, che conosca la musica. 
e che deve aver studiato il canto; per cui può 
dirsi che ai pregi dell'arte drammatica accop
pia anche quelli dell'arte musicale. 

I battimani e le chiamate furono intermi
nabili, e qui fu regalata di due ceste di fiori 
e di gioielli (braccialetto d'oro ed anello dia
manti). 

Alla Santarellina successe il monologo in 
versi martelliani di Maleuotti, intitolato : Tra 
il pubblicò e m0,_recitato egregiamente e con 
ammirabile disinvoltura, 
• Vestiàri «costumi ricchi e svariati. 

Diede termine allo spettacolo la farsa di 0. 
Solieri; La Tombola, nella quale il brillante 
sig. Oreste Bizzarri (ohe colla Mariani-Spor
tini condivide la simpatia • del pubblico) ha 
fatto ridere anche le persone le più sofistiche. 

Questo artista di spìrito, ma'di quello di 
buona lega, castigato noi frizzi, che non cadde 
mai nel banale o nel grottesco, merita far 
parte di compagnie primarie. 

Concludo infatti, come ho detto ancora, che 
ia compagnia Chiarini ha un complesso degno 
dei teatri di città, dì quei teatri nei qnali 
spesso agirono compagnie molto al disotto, e 
con qualche successo. Don Crescendo 

PER L I FESTE GALILEIANE 
È un si dice che. merita di essere rac

colto. 
Si dice - da pèrsone di non dubbia fede-

che alcuni consiglieri del nostro Comune, 
deliberandosi domani sulla domanda della 
società del Verdi per un sussidie, faranno 
proposte concrete in altro senso. 

Noi non: cerchiamo quali esse per caso 
potrebbero essere-, facciamo soltanto osser
vare una cosa, fhe cioè, negando al teatro 
la dote, si,priva la nostra città di un buon 
spettacolo in un'epoca eccezionale e so
lenne. V 

In teoria andrà forse bene ritenere che 
quel denaro richiesto, meglio sarebbe speso 
in qualche opera d'utilità pubblica - ma in 
pratica - data la ricorrenza delle feste ga
lileiane - è indispensabile questo sussidio 
per l'apertura del teatro. 

Se ciò non fosse, iì Verdi rimarrebbe 
chiuso con grava'svantaggio economico di 
una gran parte di cittadini non solo, — 
quello che più interessa adesso — Padova,; 
scapiterebbe, non nascondiamolo, nella sua 
riputazione presso i forestieri. 

Oh ! ia sarebbe beila ; feste solennissime 
annunciate in pergamena a tutta Europa; 
Università e Cittadinanza mosse alFine 
di renderle senipre più degne dello scopo 
a cui si destinano e........"nel teatro ballano 
i topi. 

No, no: bisogna per ora abbandonare 
qualunque altra idea su quel danaro; bi
sogna spenderlo per il sussidio al Verdi. 

Ecco la nostra opinione e di tutti quelli 
che amano la Città. 

LE CORSE DI GIUGNO 

Nella nostra Tlpografla tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisco 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro. In breve tempo ed aprezzl di 
tutta convenienza. 

Per cinque anni Padova ha assicurato la sua 
riunione al galoppo in giugno durante la sta
gione del Santo. 

Sarà forse immodestia, ma io credo che il 
Comune abbia raggiunto un grande scopo con 
le suo eterne elqcubrazioni sulle corse in ge
nerale.. Ritornando cento volle - e forse con 
monotonia -• sullp, stesso argomento, ha abi
tualo i lettori a leggere di cavalli ed a pen
sare ai cavalli. ,. 

Un articolo «ti cor̂ e finite» ha finalmente 
mossOjla discussione - quella discussions pub
blica che non si era mai verificata, fino allora 
a Padova - e le lettere dell'onor. X, di Sa
cripante e del co. P. Salvadego hanno com
piuto r incanto. Molte azioni da L. 50 furono 
firmate, e ieri l'altro, in un'adunanza all'Hotel 
Fanti, si è costituita la società per cinque 
anni,. 

Ma società costituita non significa società 
completa. Per'disposizióne dello statuto l'am-
missiona dei soci fondatori è prolungata fino al 
marzo ()el 1893 e si desiderano vivamente ì 
nuovi soci, perchè società numerosa è rsoeietà 
fiorente e più seriamente costituita. 

X 
Diritti dei soci fondatori sono - oltre l'am

missione alle cariche sociali - la libera circo
lazione sul campo di corsa (tribuna, yard, pe-
sage, ecc.) e la libera entrata delle rispettive 
vetture. Come si vede, date due sole giornate 
di corse, un'azione riesce una buona specula
zione. 

A questa società sono puro ammesse le si
gnore, le quali assumono il nome di patro
nesse ed hanno gli stessi diritti dei soci, mono 
- s'intende - la compartecipazione nello cari
che sociali. 

X 
Pu nominata la Presidenza di undici mem

bri e risultò raagnifioamente composta dei si
gnori : 

On. Alessandro Olttadella-Vigodarzere, pre
sidente. 

Co. P. Salvadego, vice-presidente: 
Co. cav. Paolo Camerini, cassiere. 
Sig. Alberto Righano, se^rutorto. 
Generale Oobianohi. 
Maggiore Libri. 
Barone Camillo Traves. 
Dott. Bruno Barzilai. 
Ing. Piccini. : 
Signor A. Vicentini. 
Sig. A. Lion. 
Signor A. Rnsolli. 
Da questa Presidenza si tolgono i commis

sari di corsa. 
In pochi giorni si formulano i programmi 

da approvarsi dal Jokey-Olub il quale assegnerà 
un premio come i ministeri dell'Agricoltura e 
della Guerra. 

Il Municipio ha già dichiarato l'anno scorso 
di concorrere con un buon premio. 

Il gran passo è fatto ; Il resto verrà di 
eerto. STAFFINO. 

Democrazìa Sociale. 
Ci è pervenuta una lettera ohe, pregati, 

pubblichiamo, con osservazioni retrospettive 
sull'ultima lotta elettorale, eh' ebbe còme ri
sultato la nomina di Pasquale Colpi a rap
presentante del nostro Collegio.. 

Quantunque affatto estranei alla questione, 
di cui si tratta, noi, per ottemperare al desi
derio dei sig. firmatari, pubblichiamo la let
tera, sèmpre convinti cne a Padova, qualunque 
fossero le alleanze di gruppi ò sotto-gruppi, 
la grande maggioranza degli elettóri sarebbe 
assicurata sempre al partito liberale-moderato, 
sempre, in qualsiasi occasione; basta che i 
moderati si muovano e siano costantemente: 
attivi, come i loro avversari. 

Ecco la lettera : 
Padova, 12 Novembre 1S92. 

EGREGIO SIG. DIRETTORE, 
Noi La preghiamo d'inserire nel suo gior

nale, quanto segue, r 
La « Democrazia Sociale » di Padova ha 

perduto la battaglia elettorale, politica assieme 
alla « Associazione progressista » alla quale si 
era lealmente alleata.per affinità di prinoipii 
e per combattere I-avversario comune, il par
tito conservatore. Noi non crediamo però che 
i cosidetti socialisti, che hanno per organo 
I' Operaio, possano vantarsi, di tale sconfitta 
come di una vittoria da loro riportata, men
tre sta il fatto che gli astenutisi dalla vota
zione furono quasi quattromila - e questi, di 
corto, non saranno stati tutti convertiti dalla 
parola di Carlo Monticelli, - e che se anche i 
pochi operai elettori politici fossero andati 
tutti a votare, la vittoria non avrebbe arriso 
ai nostro candidato. 

Quello poi che ci preme di affermare si è, 
che noi, non vogliamo aver più nulla dì co
mune coi cosidetti socialisti di cui sopra, a' 
ciò non già, come il loro capo vorrebbe far 
credere,, per divergenze di prinoipii e di me
todi, ma per altre e ben diverse ragioni, che 
saranno fatte debitamente conoscere ai pub
blico nell'organo della « Democrazia Sociale » 
di Padova, prossimo a venire alla luce. 

Ringraziandola, con stima 
Devotiss, 

A. MARIN, ti. UGOLINI 

« Mente e Cuore » Società dei Maestri 
Kurall, 

Ora che la lotta elettorale non ci porta più 
via la massima parte di spazio, diamo luogo 
alta seguente, che fummo pregati dì pubblicare: 

Padova. 5 novembre IS92. 
Questa Società, per inaugurare sotto buoni 

auspici la propria fimdazione, bandisca «fra gli 
insegnami elementari della Regione Veneta» 
un concorso a premio, per un coraponiraenlo 
Storico-letterario intorno a Galileo Galilei, 

I lavori, da spedirsi entro il 4 dicembro 
prossimo al signor Antonio Arpaja Via S. Fer
mo n. 1267;saranno giudicati da apposita com
missione composta dei Signori; 

CoMM. FERRARIS PKOP. CARLO Rei lare Ma-
ffniflco dell' Università di Padova - OAV. 
UFF. AMATI PROF. AMATO R. Provvedt-
troe agli fiudi della Provincia di Pa
dova - ooMM. DB LEVA NOB, GIUSEPPE 
Professore di Storia nell' Università iti 

. Padova - CAV. MAZZONI GUIDO prqf. d 
Letteratura Italiana nelf Università di 
Padova, . • 

. Al miglior lavoro presentalo sarà accordato 
il 1- premio, consistente in L. 100 e diploma 
ili primo grado, a quello che verrà dopo per 
merito verrà accordato il 2' premio, consi
stente in una medaglia d'argento e in un di
ploma di secondo grado. 

I lavori premiati dovranno poi venir letti, 
nell'occasione delle peste Galileiane, dall' au
tore, in una pubblica riunione a pagamento, 
gli utili della quale verranno erogati a scopo 
dì beneficenza. 

! manoscritti saranno anonimi, e in capo a 
ciascuno dovrà essere posto un motto, da ri 
potersi su una busta .suggellata, contenente 
nome e indirizzo dell' autore. Tale busta sì 
aprirà solo dopo 1' aggiudluaziorto del premio. 

Il Presidente onorario 
BRUNO BAUZILAI 

Il Segretario 
Antonio Arpaja 

. Per le elezioni a ClttU-delia. 
Per il Collegio di Oittadelià e Camposan, j 

Piero l'autorità politica prende le Suo disposi-
zioni : qualche cosa si deve provedere per qne. 
sfoggi... 

Dì ciò almeno ci fa sospettare il numero di' 
carabinieri partiti da Padova per quella de- j 
stinazione e l'invio costà di Delegati di .P. S, 
; Speriamo ohe tutto ciò rimanga precanzioas 
e nail'altro; l'indole del Collegio ci è Ipoppo 
nota per dubitare con fondamento che qual
che cosa accadila di eiò che si vuole, a quel 
ohe semkra, prevedere, 

V 

» • 
Distribuzione del premi. 
Oggi alle ore \% è cominciata nella Gran 

Sala della Regione la distribuzione dei premi 
agli alunni od alunne delle Scuole elementari 
urbane e del suburbio, nonché della Scuola di 
disegno e d'arte applicata Pietro Selvatico. 

Sono presenti il Sindaco e parecchi Consi
glieri comunali, Maestri, Maestre, l'Ispéttora 
s le altre Autorità scolastiche. 

Presta servìzio nella Sala la Banda citta
dina. 

. % • 

Teatro di Couegliano. 
Abbiamo ricevuto, il programma dello, spet

tacolo d'opera, che avrà luogo nella stagione 
novembre-dicembre nel Teatro Sociale del-
l'Accaderaia in Conegliano. 

Si daranno due spartiti; Fra Diavola iì 
Auber, e la Favorita di Donizetti. 

La prima rappresentazione resta fissata, per 
il 19 corrènte. Ore 8 pera., col Fra Diavolo 1 

La scelta degli artisti è buona; distinti sono 
pure gli elementi d'orchestra diretta dal bra
vissimo maestro siij. Domenico Acerbi. ' 

Pacciamo voti perchè.le curo di quella spet-
,labil8 Presidenza teatrale ottengano buon ef
fetto. 

» % • 

Una proposta. 
Questa osservazione ci manda un signore 

di Via Molio d'Oro. 
Eccola: 
Da qualche tempo avviene, che tratto tratto 

alcuno dei ragazzi, ohe stanno quasi in,per
manènza a giuncare sulla mura che accom
pagna il Bacchiglione lungo la Riviera di S. 
Leonardo, cadde nel sottoposto fiume. 

E perchè tutto ciò V - Perchè I ragazzi tro
vano la via bell'e fatta per salire la mura e 
collocarsi in .cima a far tutti gli soherisi e tutti 
i giuochi della loro età. 

C'è una rampa fatta apposta per salire a 
quell'altezza, una rampa che in causa del de
clivio rende in quel punto più strotta Ja via. 

Togliendo la rampa e proseguendo per tutto 
quei tratto colla mura, si ottengono due van
taggi; i ragazzi non possono più salirp alla. 
sommità e la ̂ 'la acquista una larghézza mag
giore. 

Veda il Municipio, se la proposta gii con
viene ; chi ce l'ha suggerita la trova piena
mente attuabile - come la troviamo noi - ad 
onta dei lagni che potrebbero fare le lavan
daie impedite di scendere al fiume, in quella 
posizione. 

Ma di luoghi per lavare ce rie son tanti 1'., « 
A * ' 

Ubbriiico che minaccia. 
Vincenzo Canton è un bel tipo ; s' ubbriaosi 

sempre e quand'è ubbriaco uria e minaccia : 
ecco il suo dostume. 

Ieri però le guardie di P, S. addette alla 
Sezione di Bassanello, avendo trovato per via 
questo Canton ubbriaco e minaccioso, videro 
ch'egli per impaurire di più.la gente teneva 
in roano una roncate. r, •. 

Allora gli agenti ingranarono • il termine 
è di questura- il bravo Canton e se lo tras
sero ai Paolotti. 

Minaccierà più quando tornerà libero? 

Un' assoluzione. 
Annunciamo che quel tale Giovanni Terre-

ran, imputato di appropriazione indebita per 
aver approfittato di corto seme-bachi affidato
gli per lo smercio da una casa di Milana, fu 
assolto per inesistenza di reato. 

Risultò infatti dal processo che esso non a-
veva soddisfatti gli obblighi verso la Ditta que
relante, perchè il seme datogli era quasi tlittò 
dì pessima qualità e diede di conseguenza ri
sultati negativi. ^ 

Difendeva l'egregio avv. Castori. 

Incendio a Casalserugo. 
Si ha notizia da Casalserugo che ieri verso 

le 'ì, a. prese fuoco il fienile di certo Tarato, 
il quale per sua fortuna avea da non lungo 
tempo assicurata ogni sua cosa. 
Accorsero tosto dal paese al luogo del sinistro, 
molto persone, che prestarono un'opera intel
ligente e volonterosa, riuscita inutile soltanto; 
per le qualità delle coso che bruciavano. 

Malgrado ogni sforzo, del fienile non rima
sero che ceneri e tizzoni; il danno è (fi L. 500. 

Si croie che la feimentazìone sia la causa 
dell'incendio. 

-'. 
Per chi ricevo del vaglia. 
Crediamo utile riprodurrò la ..seguente re

centissima disposizione. 



« In relazione al paragrafo 250 del Bollet
tino n. VOI ed al paragrafo 1 del Bollettino 
n. X di quest'anno, si prescrivo, che d'ora 
innanzi debbano esaere fjitti porgete a domi
cilio per mezzo del portalettere di riiolo, an
che i vaglia ordinari e telegrafici interni, ̂ dl 
qualunque somma, nei seguenti oasi: 

« a) Quando si tratti di vaglia i cui desti
natari aleno malati o Che incontrino diftlcoltà 
nella gnistifloazione della propria identità, tal
ché possa riesctro loro oomQdoJdi farsi portare 
il denaro a casa por opera dei portalettere. 

a b) Quando si tratti dì vaglia doi quali ab
bia dovuto ossero sospeso precedentemente il 
pagamento per mancanze di fondi e per irre
golarità dì qualsiasi natura. 

« Tanto in questi oasi, ijuanto in quelli di 
pagamento dei vaglia duplicati o rinnovati o 
dei vaglia speciali pei- iritoréasi sul libretti di 
risparmio (pag. 359) del Itollettino n. Vili di 
quest'anno, si tratta di risparmiare fastidi al 
pubblico: onde si raccomanda vivamente alle 
Direzioni ed agli uffici di applicare colla mas
sima larghezza le agevolezze di cui sopra. » 

Cont i di m a s s a . 
Alcuni militari in congedo illimitato, appara-

tenenti alle cla.ssi anziane, lamentano che non 
sia stato ancora liquidato loro il credito di 
massa e che debbano ancor far parte della 
«ilizia mobile, malgrado abbia raggiunto il 32 
anno di età. Or siamo infirmati direttamente 
al Distetto militare, ed ecco le spiegazioni ri
cevute. 

In seguito ad una nuova disposizione mini
steriale, le classi di milizia mobile sono state 
trattenute in tale categoria duo anni di più e 
«ice fino al 34 anno di età e non al 32, come! 
stabiliva la logge sul reclutamento. 

Per tale disposizione, dunque la classe 1857 
rimarrà ascritta alla milizia mobile fino a 
giugno p. v. anno, e cosi dicasi successiva
mente jier tutte le altre classi. 

Quindi, molto probabilmente, nel giuno 1893 
agli ascritti alla classe 1857 verrà liquidato il 
conto di massa; nel giugno 1894a piedi della 
classe 1858, e così di seguito di anno in anno 
agli altri. 

Liquidato loro il conto di massa all' età di 
34 anni, passeranno tutti alla milizia territo
riale, alla quale rimarranno ascritti fino alla 
età di 41 anni, epoca in cui avranno diritto 
al congedo assoluto. 

S^a m o d a c h e c o r r e . 
Kcco i prodromi della nuova stagione, ecco 

i "vestiti da inverno che preparano le agili 
dita delle sarte di gusto. 

- - Per visita : sottana di velluto capucine, 
molto sgheronata, guarnita da piedi di nn 
piccolo volani ài velluto appena increspato. -
Sulle cuciture è fermalo un sottil corpone di 
'seta in cui, di tanto in tanto, è inliiata una 
•ghiandina. - Vita alla moschettiera di amoérro 
un poco più chiaro della sottana ; con lunghi 
lembi coperti di cascate ói aggrems nero e 
ghiandine. La vita è aperta davanti sopra un 
bustino di velluto a doppia punta che ferma 
lima camicetta di crespa color capucina^ 

•Pel passeggio • è pél molto elegante questo 
vestito ; sottane e vita di velvetine grigio 
terra a mille righe. Lunga casacca di panno 
Verde che copre tutto il vestito, lasciando li
bero soltanto il davanti della sottana e della 
Vita. 

La casacca' è guarnita di palme di saulaoàe 
nera disposte sui fianchi, sulle maniche|e da 
piedi. 

Cappèllo molle di feltro color terra con nodo 
verde e penne grigie. 

N u o v a C o m e t a . 
. Il padre Denza comunica : 

La Specola Vaticana ha ricevuto per tele
gramma l'annunzio pella scoperta di una co
meta per opera dell' astronomo Houlmes il 6 
novembre a :12/i 14m. 8 (tempo medio di Gren-
•wlcb). 

La posiziono approssituativo, dell' astro al
l'istante della scoperta si era AR <=> I I ' 4 2 ' , 
DPN -= 61' 28'. 

La cometa trovasi nella costellazione di 
Andromeda ed è Inminósa. 

Bo l l e t t ino . 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

per la primiinolla 
Dtje. ombrelle di seta. 

Per la seooniia volta 
Un portafoglio con denaro. 
Doe orecchini d'oro, 
Un hastoae. 

S P E T T A C O L I I>KL G I O R N O 

•, T e a t r J i Gai ' lbaJft . — La Compagnia Co
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno-
rini, rappresenta 

Oiierra in temigli di pace ' 
Oro 8 ll4. 

TABELLE ELETTORALI 
C O L I J I G I O D I ABANO 

11 
g« 

9 
IO 
l i 
12 
l 3 

\t 
i 6 

% 
19 
20 

COMUNE 

sede di una o più Sezioni 

A b a n o 
Albignasego . . . 
Bovolenta . . . • 
B a t t a g l i a . • ' . . , • 
Carrara S. Giorgio. 
Carrara S. Stefano . 
Casalserugo . . . 
Cervareije S. Croce. 
L egnaro. . . . . 
Maserà . , . . . 
Mestrino 
Polverara . . . . 
Ponte S. Nicolò . . 
Rovolon . . . . . 
Rubano. . . . . . 
Saccolongo. . . . 
Selvazzano. . . . 
Teclo. . . . . . 
Torreglia . . . . 
Veggiano . . . . 

i Votanti 

340 
174 
222 
3o6 
'74 
149 
142 
240 
•57 
i v i 
184 
H2 
•73 
201 
i5 i 
i 3 i 
u 5 
302 
123 
i36 

3604 

177 
5i 

134 
120 

76 
82 
54 
V 139 
42 

93 
40 
49 
43 

123 
59 

i528 

Voti lipwlati dal candidato 

Luiszat t i 

173 
17 

! l8 
108 
68 

75 
20 
35 

i35 
35 
5o 
3! 
85 
37 

; 4 4 • 
..'37; 
102 
.34 

1275 

Nulli , 
e .. 

dispersi 

i 
i b 

5 

3^ 
42 

4 

i' 
3 
5 

.,5 
31 
35 

253 

Sorriere délFArfe 
T E A T B O GARIBALDI 

Gran gente ieri sera a teatro ! E noi l'a
spettavamo : Antonio Brunorini è artista che 
sa accaparrarsi lo simpatie del pubblico. 

Ieri sera infatti il pubblico dimostrò quanto 
apprezzi i talenti, lo spirito, il brio del sig. 
Brunorini. 

Le varie produzioni - troppo frivole e leg
giere per interessare di per'sé stesse il pub
blico - trovarono sempre nel Seratante un fe
delissimo interprete, che sa recitare con co
scienza e con disoernimento, costituendo di 
commedia in commedia tipi affatto nuovi. 

Perchè bisogna dire la verità: Brunorini 
non è sempre Brunorini. Le varie produzioni 
hanno in lui un vero artista, che studia il 
carattere, se ne investe e lo rende con verità 
e con disinvoltura. Ciò che ci spiacque però 
ieri sera fu la cattiva scelta delle commodiole: 
Dio... erano tutte cosi ingenue!... 

Ma forse Brunorini l'avrà scelte apposta : 
sostenendo commedie di quel genere, senza 
annoiare il pubblico, vuol dire ohe l'abilità del
l'artista va sopra di gran lunga all'entità del 
lavoro. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
^iidmitff l à novembre ISSS. 

9S,88 
3 8 9 , = 
BSO,— 

R o m a 12 
H«adita eeBtanU 
Bendita per fioe 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Aiiosl S. Acqns Pial!2S, 
Aiioui S. IiiinHMIiace 160,— 
Parigi a -̂  weBÌ - , — 
Locfir» a :1 mesi —,— 

Milano I 
Renlila it. «inUnti W.SS 

> Une 9i!,47 
Alieni Hediterr. 5 4 5 , = 
Lamfieio KoBsi i i 4 8 , — 
Cotonificio Cantoni STS.— 
Navigazione generalo 3 8 8 , = 
Kafflneria Zaeohori 2!i9,— 
Sovycaaionì 43 .— 
Società Tenet» 3 ^ , — 
Obblig. merW. 302.50 

> nnove 3 0|0 !92,!S 
Franoia a vista 103,80 
Londra a 3 moBÌ 45,90 
Berlino a vista 188,10 

Venez ia 12 
Kondìta italiana 93,30 
AlioDi Banca Toacta S44 ^ 

• Sooietii Veiieta —,— 
. Col. Vonei. S S i , -

Obbìig. prest. yenez. 88 , -

F i r e n z e 12 
Beodita ltail$iia 36,80 
Cambio Londca .sa,03 

» Francia 108,80 
Azioni 1. M. 663 ,— 

. Mobil. MB.SO 

Torino 12 

I CAVI S O T T O M A R I N I 

La bussola die la sicurézza, il vapore la 
velocità al naviganti, i cavi sottomarini hanno 
soppresso le distanze e il pensiero vola a tra
verso i fili conduttori coli'ala fulminea della 
elettricità. 
' Il numero totale dei cavi del, giogo è 1168, 
avente 140,344 miglia di lunghezza e 149,193 
miglia di Ali conduttori. 

1 governi dei diversi Stati del globo posseg
gono 880 cavi sottomarini per una lunghezza 
totale di 14,840 miglia marine (1 migliOii— 1852: 
metri) e uno sviluppo di fili; conduttori di 
21,500 miglia. 

L'amminislraaiona froncese tiene testa.come 
lunghezza di cavi con 340 miglia ripartiti in 
64 cavi, 

Como numero, ia Norvegia è la prima con 
255 cavi, non avendo però tutto insieme'che 
248 miglia di lunghezza. 

L'amministrazione inglese è quella che pos
siede il più gran numero di flII conduttori 
(5468 miglia di conduttori ripartiti sopra 115 
cavi aventi 1588 miglia di lunghezza) 

Più di mille miglia di cavi telegrafici sotto
marini possiede anche l'Italia, immersi, per 
conto del governo, dalla Ditta Pireli e 0. di 
Milano, che, flu dal 1885, prese a rivaleggiare 
trionfalmente colle più reputate Oompagnìe 
straniere. 

Le Compagnie private, in numero di .28, 
possedono 288 cavi, avenli 125,849 miglia fi 
uno sviluppo di 127,632 miglia. 

La più importante, I' Sasiern Telegrapk 
Company dì Londra possiede 75 cavi aventi 
25374 miglia di lunghezza. 

Le Oompagiiìe francesi sono due : quella del 
telegrafo da Parigi a Nuova Yorls e la Società 
francese dai Telografl sottomarini ; esse hanno 
1,8 cavi di 7249. 

I'.01'ii^'> - 9^M(a-tiv.Ì4»ial titti t'S i i n K ' B u l i w 
Venezia. . 80 — 74 = 38 = 35 •>» 75 
Buri . . . Ih ~ 13 — 19 — 9 — 22 
Milano . . 28 ™ 69 — 17 — 13 = 43 
Firenze . , 1 ~ 70 = . 3 -= 86 •= 82 
Palermo . 12 — 39 - 7 = 85 "= 24 
Napoli . . 28 ~ 60 •=. 23 •= 67 — 53 
lìntnu . . 57 = 33 -= 16 == 6 •=• 23 
Torino . . . 5 2 = 4 - - 28 = . 12 •=- 20 

Rendita contasti 
» fina 

hwìm Fon. Meilit. 
. . Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Kazion.ilo 
Banca di Torino 

96,8i! 
90,60 

138S,-
43»,:^ 

P a r i g i 12 
HOnfiU Ir. 3 0|0 99,35 
Idon̂  3 OtO perp, 
Idoói 4 1I2 0|0 
Idont ital. il OtO 
Caî blo s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obbli|, Lombarde 
C-imblé Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
tanifilDe nuovo 
Egiziano f> OfO 
ItonditA unglieroae 
Bcndita spagnnola 

99,40, 
108,87 

93,— 
2B,!3 

973lt6 
320 , -
'3 3lS 
81,70 

«7G,SS 

695,63 
»S,1B 
63,= 

s;!ss 
91,00 

Banca sconto Parigi 190,— 
Banca Ottomana *" 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
FerroTÌo meridionali 638,75 
Prestito rosso 79,85 

Proilito fsrtoghoso 45,00 

V i e n n a 12 
Éond. in carta 97.40 

I In argento 96,95 
» in oro 114,7K 
• senza imp. 100,30 

Azioni della Banca 990,— 
, Stab. dì crod. 311,10 

Londra 119,8» 
Zecchini isip. S70,— 
NapoifioBJ d'oro 9,34 

B e r l i n o 12 
Mobiliare 180,90 
Austriacho —,— 
Lomb.irdo 41,40 
Rendita iialiana 92,40 

I,,ondva 12 
Inglese 97 3il6 
Italiane 92 I18 

CaU'iKla invrcitii di Uoraa e il coinin. Se-
niso, prel'iillo di Napoli, che sarebb • no
minato seniilorc il comm, Colucci sostituirà 
il Calendii a Itoina; e a Niipuli si mande
rebbe il,Serrilo, prornovendolo di classe 
mentre a Ferrara si nistinercbbe come pre
fetto di 3.a classe, il cnv. Brunelli ora con
sigliere delegiiio a Roma, 

C lanso la del vini 
(S) ROMA, IS oro 10 a. 
E molto commenlala la notizia ufficiosa 

elio don si pubblicheranno i documenti re
lativi ai negoziati ora conchlusl a 'Vienna, 
per i'npplicazione, della clausola dei vini 

Perché? 

Nostre informazioni 
Ins is tono le voci de l l ' a t t i tud ine ostile 

al minis tero da par ta del l 'on. Crispi : 
si c r ede che avrà, per al leato il For-
tis, suo ant ico e fedele amico, e che 
si a t t egg i a o rmai a capo del pa r t i t o 
lega l i ta r io . 

Non h a n n o invece fondàmento ' l e di
cerie de l l ' en t r a t a di Nicotera ftell'ao-
cerilo, m e n t r e il oontegho ili Zanar -
(lelli lascia luogo a tnolte stipposizio-
Ili, e le più cont raddi to r ie . ^ • 

Ier i sera notavasi un cer to fermento 
nei r ioni d i ' T r a s t e v e r e e in al t r i pun t i 
della capi ta le per la mor te de l l ' anar 
chico Be rna rd i , degen te allo Spedala 
di San Spir i to , e g à condanna to pe r 
i fatt i d i maggio . 

Cor r eva voce che .gli ana rch ic i , cò
gl iendo l 'occasione dei funerali , ohe 
si fai 'anno in g io rna ta , vogliano fare 
n n a d imost raz ione sovvers iva . 

11 governo ha preso mol te precau-
.2Ìoni. 

H. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M U O 
n i PADOVA 

i4 Novembri 1852 
A mezzodì wero di Padova 

Tempo medio di Padoyi. ore II m. 44 s. 39 
Tempo medio di Roma ore l ì ra. 47 a. 6 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l ò g i c h e ' 
seguite air altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

L ' E s t r e m a S i n i s t r a 
I (S) ROMA 13. ore 8.30 a. 
I Nella prossima settimana 1 deputali di 
I Estrema Sinistra, legalitari, si aduneranno 

[ler accordarsi sulla linoa di condotta da 
seguire' nel caso che il minislero domandi 
una proroga doll'esercizìo provvisorio. 

Il m o v i m e n t o dei i trefett i 
,(S) ROMA 13, ore 9 a. 
Il movimento dei prelelti avrà luogo nel

l 'ultima settimana Idi novembre. Si dico 
ohe verranno colloculi a riposo il comm. 

IS Novembre 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento. 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9pomj 

763.0 762 2 762.6 
-h 8.3-f 10.8 -1-9.3 

6.8 5.9 I 6.0 
71 ì 61 I 69 
N NNE NNE 

oop. oop. 
10 

oop. 

Dalle 9 ant. del 12 alle 9 ant. dei 13 
Temperatura massima = -f 11. 2 

» minima = -l- 7.-5 

F. BELTRAMB Direttore. 
F. SACOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

GRATIS 
a ohi spedisce 

It pi-oprio b ig l ie t to d a vis i ta 
JS" col preciso indirizzo "Si 

AIXO 

Studio fotografico -= Genova 
L' INTERESSANTISSIMO 

ÌLBUM SIGILLATO 
di (otografle i n t e r e s s a n t i s s i m e rapprs-
senldnii persone che si resero CELEBB 
per aver ; e che tulli possiamo 
avere, salendoci dei consigli che in delta 
Album si leggono. 

Un professore di lettere, impartisco ISTRU
ZIONE GINNASIALE 0 LICEALE. 

Abita in inverà S. Tornio N. 3260. 

Comunicato 
Diciiiavo ohe non swó per riconoscere da 

oggi in avanti nessun debito che poteese es
sere inoontn(to dalla mia famiglia in mio 
nome. 

Padova, ti IS Novembre 189S. 
P i e t r o G o e g a n i 

Oua^i un milione 
Volete sapere quanto si può guada

gnare con sole 

DUEL 
impiegale nell'acquHio di un numero 
della L O T T E R I A . N A Z I O N A L E ed 
uno della L O T T E R I A I T A L O - A M E -
R i g A N A ? 

i.^ 4S6.S50 al 31 Dicembre 189S 
L. 147.SOO al 30 Aprile 1893 
X. 147.500 al 31 Agosto 1893 
l . •M7.Ó0O al 31 dicembre. 1893 

L. 968.750 in totale. 

òasi un milione 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi 

ALLA 
F.l i l G a s a r e t o d i F .co , via Carlo Felice, 
Genova, e presso i principali Ranch ie i4 0 
C a m b i o - V a l u t e del Kegno. 
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Crisantemi? 
I signori amatori di piante e Qori sono av

visati olie, nello Stabilimento Orticolo di ORI-
BALDO NICOLA - Padova, via S. Giovanni ii 
Verdara • (vicino l'Ospitala militare), ò inoo-
minoiata la fioritura della splendida e nume
rosa colleziona di CKISANTEMI (.Autunnali). 

Per coloro che defddorano vederla l'ingres
so e libero, in questa occasione, dalle oro 8 
ant. alle 4 pom. di lutti i giorni.. 

I 
I t * 

I I * 
I l G r a n d e B u s t o Cr i s to foro C o l o m b o 

Dono ai compratori di 100 Numeri 
ieììa lotteria por l'Ks poBlzione II-ILP-AMERIOANA 

i 
II 
il 

1*; 

1 
.55 

Pubbliuliiamo Tolentìori corno pdmizia per i nostri ìettopì 
a riproduzioiitì tiall'originai», ohu misura circa HO c&nt. 
i nltozza, del grande busto e Cristoforo Colombo » fuso ia 
laetallo-brouM e che "VÌBDO dato in ^lono ai compratori di 
Cento Numeri completi dolla Lotteria Itulo-Amoricanin, 
oltre uoA vincita garantita in contanti, oil ÌI concorso ft 
tutte lo altro che dat iaÌQÌmo di L. Cinquanta salgono a 
L. Duecontomila. 

Quuato luato, dovato a l l ' IndustEia Naiwaale, (v ritiaoi-
tissimo tanto per la fusìoati in wstallo-bronzo, quaato per 
la verità della rasBomiglianza duU' ofiìgio olio rappresenta, 
ricavata da un quadro orlgìnalu che esisteva nella Biblio
teca del Re di Spagna a Madrid od attribuito al valepte 
ponnello di Antonio Bincon, celebre pittore vissuto fra ìt 
U I O ai il 1500. 

LA UlRtZlONt IJ;.-.t GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisoa 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, iniinanti completi del 
gaz alle persone che ne faiailuo domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore coi rubinetto; 
I tubi (li diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illuinin.-tzione e risoalT 

dauiento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

la al valore del materiale impieijuto. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società Ma Po sio \ . IÓJ6 

N. TI50 

Istituto centrai' jpjsti 
I N P A D O V A 

A tut to 30 co r ren te , l e^ l i 
corso alle q u a t t r o . g r a z i e I 1 il 
testanuit» 1- Aprile 1628 1 i' 
Cesco. A tali grazie hanno , t < 
r i t to la discendenti da Nic i,o 
in loro mancanza a l t re t tan te 
di Padova. I requisiti p,>i p 
sono indicati nel già pubblio 
può essore letto presso la ^i 
Luogo. sGiopre di^posia a d u , 
schiarimento. 

Padova, li I Novem'ii 1 

.(poi to il coa -
I ilipundenti dal 
roiiove^o F i a n -
foiibilineiiLe di-
(luiit iolioio, ed 
donzello nobili 

ntui coucorrore 
it 1 awi-o, che 

1 1 u n del PIO 
i -II, t e o o u tnttì 

VERO t S t H A I I . 
01 CARiiE L i 16iG 

Brodo di Bue concenti un juaut i to puro. 
Preziosissimo per famiglie » il.iti e convale
scenti. 15 
Ganuino soltanto se oi,i 
soun vaso po r t a la 
t i rma in i n e n i o s t r o 
aatatuf'ro. 

t Ur^di^"^ 



I 

EX ìtm 

FERNET-BRAN 
SrEciALiTA DEI F R T E L U BRaMCA DI hflliLANO r 

F o r n i t o r i de i l a B , C a s a ' 
J SOtl CBE NE POaSKUVùko l£ ymO B OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali d! Parigi 1878, Nizza i883, AnVersa i885, 

Melbo irne i88i, Sidney 1880, Brussclle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran tlxpioma di i grado atVEsposizione di Londra iS88 

Medaglie d' oro alle Bsposixtom dt Barcellona ÌHHti e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onare - Palermo i892 La più alta rieompema 

V va Ad lEI M.1-Ì1MNCA è di |IIP»CIIIIO k iiidiiirsiioni ed i lauomandato por rhi «odro (ebbri iimniiillpnli e 
\crni!, quesid su 1 ,in mirabili e soiprtnduile a/ione dovrebbe scio ba'tìrc a gcnerahmre 1' uso di questa bevanda, ed 
o,:ni famiglia fartbbe bene ad essernt plovMsla 

IJuesto lK|uoa Loiiiposlii di ingiidiciili vigclali si pitnde mcstohlo eoli l'accpia, eoi selt!', eoi vino e col citte — 
La sua i*uil€ pnneipalc si è quella di correjrgtrc l'imrzia L la dtbolî a del vintncolo, di stutiolaic l'appettilo Fai dita 
'a diptstlone e soninianiciite antiiiervoso e si roeconiauda alle peisoni bogstette a quel ma'essere piodotto dallo spleen, 
noiiobè al nial di Etonneo, capogiu e mil di capo, cauŝ Ue di cattivi digislioni 0 debo'^a, — Molli aaitdilali medici 
prelenseoiio già di latito len pò l'uw del lEIINM-BliAMA ad alni man soliti » , ridersi lu casi di simili incomodi 
t llìctli garintill d.i tettilnati di telibiilè medicbe e di Ilapple';enl inze M.ie à\ e Cflrpj h< "ab 

V i a g g i a t o r i pel Veneto s 'gg . LUIGI D E P R O S P E v ' ) P O H l ^ f t ' ^ B E G A N Z B 
Presizo i[>«ttiglia "aade L, 4 == Pio, '% li. 2 

Esigere suir Etichetta la firn , i . asversalé FRATEL l BRAJ<1C/ 
tf ei'^KBAiRSi isfl'̂ i.B,eoNJi;n,«ii'i['ABiì>.iw 

1 t a g l i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 8 Ottol)rc 1 8 9 2 

FIOR n ^ 
liiizzo di NOZZE 

par ImbeHire IH Garnaèion&. 

Onde t i r risplendere il viso di affnscìbinte bdit 
WBia, e per dare alle ninni, alle spallp, ed alìg 
•^tapcm splemlore abbighantc usile il 1 lor di 
Mazzo di Nozze, che nnpi r tc e conimin-i W dch-
*xo»^ frjc^nnza e delicate tinte de! gtglto 9 della 
•053 h liti liqliido Igienico e ni toso !'J'.(.nza 
."ivaW al mondo p t r pasoivnra f rilounire la 
bcUwaa della gioventìi 
, Sivende^ituttii Fnrinai.i'iti lìiiflf •ii'' prinrlptiil .TO 

SunienePiVrticLlu ri FiiWinciln 1 ondri i t i S i i f t 
•V'uham-it IO kow W ^ f > (' 1 ' 1 u v » Vorti. ; 

Società d'Assi cwràziariimuiiie a quota fista contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À (tei B E S T I A M E , 
autor-tz^ala dal M.Òùv rno, Issandosi spillo splendida esilo otte
nuto lo scorso anntìcoel' aver jìagato, in via idi anticipazione, 

tuffi i suoi numerosi sinistri al 100 •(, — intende duesi' anno di 
allargare maggiorniènet la sfera della sua Aisienda; 'mqtivq per, 
cui, col presente AvéUò, fa ricerca in codesta Città dHinìnfelH-
genie Rappresentante, al guale verrà corrisposto una tdUtù'p'rop-
melone e' stipendio 'mensile, imrchè disponga di piccola cauzione, 
a gatanzia del suo operaio. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore iàenèraìe O. ROZZI 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o B i p 9 * a n c e B c o 

DA V E R O N A 

Acqua AcMula Pê '-ugiiiosa la Bi'IgliOre in Europa appoggiatn 
da tutti i Medici 

S E L V A T I C O 
Guida deìla CiUii di P a d o v a 

L i r e 6 © a ^ , 
AeiKJlhlIp p u . s s , ) u, a i f r g . ^ ; c ^ L ^ l U > -

Q oldadeMaCìttàdiP^dova 

Btte Aénaìféà , Società Veneta 
Padova-Venteia 
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omn. 9,45 a 
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omn. 5,38 a. 
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accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
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diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,65 p. 
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11,20» : 
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Mèstre-Oaitte 
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diretto 1(?,35 » 
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9,33» 
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Padova-Bàssa f io 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 6 » 

2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

©dine-Mest re 

misiò 'i 'Sei. 
omn, 4,40 » 

daTret. 10,50 » 
diretto 11,16 » 
oinn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » • 

datr8T.6,38» 
diretto 8 ,8 » 

6;21'a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 »• 

10,33 » 

Monselice-Legnago 
omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,= » 

8,40a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Bè l iunp-Montebe l luna 
fiirin. 4.50 a. 
JAisto 1.20 p . 
cmn. 6.16 p. 

6.50 a, 
3.49 p. 
8.18 p: 

Leanaj jo-Monsel icè 

misto 7,20 a.l 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

MoBlebeUnna-Bel luno 
omn. 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4 . - a. 
omn. 8.18 p. 1 10,22 p. 

P a d o v a Bagno l i 
teiste- 9,10 aT: 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

C,'Ì9 a.l 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13 » 9, -

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.l 8,.38 a. 

11,10 » 12,48p, 
3,33 p.| 5,10» 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,— a.| ,7,15 a. 
» , 8, 6» 10, 3» 

misto 2,-^p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 6,1? a. 
u.i4o 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4j57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coheg l i àno 
omn. 6,22 a. 
misto • 8,45 » 
omn. 12,-=.m. 
misto 2,4.') p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

16,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConegllaporVlttorio ,i 
omn. 7,s0'tt. 
misto 11,=.» 

» 1' 5 p. 
enuj. 3,65 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
l,;i7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 â. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
vstp 8,33 a. 

l,33p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v à - M o n t e l i e l l u n a 
omn. 4,52 a.j 6,30 a. 
misto 11,= » 12,60 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

Montebe l iun a - P a d o v à ' 
7,10 a.| 8,47 a. 
4, 4 p. 5,39 p 
8,33» 110, 6» 

ilRICOLOiI flEIIOHE"'e S l i t t i '̂ 
59,M^-'^'^'^ autorizzati aù» venjita dai M à s t r t 
delllnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
o c m t m 3 0 J dlf le niceii in gdneie e le gonoree recenti e croniche . 
di ucmo e donna, anche le pm ostinate, ed m 20 0 3o giorni le arenelle, i 
bruciori flussi bianchi e segnatahiente gli stringimenti uretrali diqual- |-
M.i<)i Odia (, o c eia ncn è Tinventoie che lo dice, ma bensì legali cerJ'l 
tóit,nti degli esimii meoici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. PizZetti 
di Fatma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che M cniettcìio ciwie per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
01 iingraziamento ai amalati guanti, lettere e certificati visibili origi-
iiflmente rneta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Acrgelma 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fecfelmente 
irastrilte nella dctlaghatissima istruziorie e h ' è annessa a detti medi 
finali. Chi usa l'iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene là 
(?iiai Igiene con sorprendente brevità 'di tertipo. 

A tilcic cht ncn lojgimif,essere a comprendere la vera impor-
'ai, a di tali attestati, ma che pui biamano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cui a dopo verificala la guarigione, me-
c laritt li,.ltatne da ccnAenirii direttsimente ccirinvenicre Costanzi. 

f lejzi ( ell'iniezirne L. 3,oo, ccn siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
,¥« o '^"'^!'^^' P^'' * ' """ ania l'uso dell'Iniezione, scatola da 5ò 
1 . 3,Mo fai vendono in tutte le buone farmacie dell'univérto. A Padova 

I onte o Giovanni e presso la Partnacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia nieaicnte aumento di cent. 75 - Esitrere 
sali etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autoKrafa in nero del-
linventore. * 

fm mmmÉpS 

LLEGIO COMTTO fiOlMALI 
MILITARIZZATO 

D I E S T E (COLLI EUGANEI) 
sulle l inee f e r rov ia r i e Bo logna-Venez ia e Pavift-Monseiico 

SCUOLE GINNÀSI&LI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E ,, 

lìeUa annua Uve 5̂00 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Profes.sori. = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto undic i mesi . = Uniforme alla bersagUera. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

ECÒNCÌMICA • IN, Ì V P A G I N A 

cÈntÈsmi 
PER 

OGNI PAROLA 

CERTESI i l i 
PER 

[OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete' appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni gè 
nere d'affittare? 

Avete ; danaro da ooUecare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? • 
AveteIimprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
« a © ! • C3oaaf3LTPL3a.© » , 

Eljinulile presentarsi personairaenle, potendo mandare a manO' 
od a mezzo postale l'importo deU'inserzioné. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Oinquanté CeBtesitni)! 

Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o t à u n e 

I I». <Vi i r t - im-Hi i i ì " in 'h i Ì * - i ' ^ - '^ -^ ' ' - - * ' • * ^ * - ^ " 

Ift PERSEVElTNZUI 
,fii,orno!v. clic da,3!Ì mini si pubblica ogni mnUinii iir>ijlapO, ' 

P«iiti«o-ScìlentificoIieferario-ArflistieoComiiiereialeAgrario, €ee._' 
I ,È uno dei, pili diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandisBiino 

formato, di bella edizione, ricco d| notizie telegrafiche e di informaiiioiit 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 "= all'anno in Milano (a domioilb)' ; > 
» ' 2 2 =• id. franco nel Regno , ,i 
» 4 0 = id. id. all'Eslaro 

. ' Semestre ;e trimestre in proporzione. : 
Gii abbonamenti principiano tanto dal 1- ohn dal 16 ogni mese. 

(Un Numero eosta 10 cent, in Itali» e 15 cent, a Estero.) '" 
Abbonandosi al Giornale .'ii può avere, con isule L. 3.SJ0 (franco,neli 

Rogno), in in«ptn di ,L. 6.è0, là Raòijolta delle Lesfll. UeceM» 
R e g o l a m e n t i e N l r c o l a r i ' g o v e r n a t i v e , iiu volume di oltre lOOO pa
gine che si pubblicii ogni anno. 

' . « / i r / S Mahifest l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaslia all'Ufficio della Perseveranza \\\ Milano. 

fft<«< gli Uffici 'Postali ricevono gli abbonamenti. ______ 

iDì GIOYANMI P R A T I 
SONETTI , , 

l'artuva — in-16 — 1892 

Lire 3 

della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non é la, sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro
prietà, tonico ricostituenti. 

R S T O R À M 

DECàPELI 

PREPÀR&TO Dà 

H. ROBERtS & CO. 

RIDONA IL Lotto PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME; 

'DESIMI 0 ÌÌLLA CUTE. ,! 

RINFORZA I BULBI .DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE., , ,, 

LIBERA DALLA P0RF0R.\, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMlTAZIONL 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. • 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H. B # E T & Co . 
FARMACIA DELLA. LEGAZIONE BRITÀNNICA 

17. Via ì'ornabuonl FIRENZE, 
e 36-37. Piazzate. Lorenzo in Lucina RÓMA 

L ' E m u l s i o n e S c o t t h r a c c o 
m a n d a t a d a i P r i m a r i Medic i p e r 
la c u r a di t u t t e le m a l a t t i e e s l e . 
n u a n l i ' les l i luiaUi e elei h a m b i s 
ni : {• ' nafinre i/riidmutle r 'oiHc 
ilUlUa t : : ,ui -• i i i^e.-uor.e. l e 
ivTll:, ,e Clelia i':.iuii,siune S c o t t 

'aoiìu M •••iale in carlr i B.'itina 
Coli- • >lmon " (r( '- ,i ;:,iili(U 
C h i e d e r e lai/entthm l ù n u l s i o -
n e S c o t t p r e p a r a t a sl.ii .-hiniici 
ft«M3U e B o w n e di N e w - Y o r k , 

" t . S I VENDE IN T U T T E L E F A R M A C I E 

tiiQlioae 
€0 

nMNTTI JBIJLJSrOHI 
ì Iglane della 'f loooa. 

ACQUA Di lOTOf 
, C o w a menti, tssiHla la eeiulve, mnfresia tóiBMca. < 

eSI^ASI gfir/'ijf l averà ABQUA'Mfoi 
nnposiTO GENBUALZ: 17, R U » * U Palx, Parigi-

AUTloiUillTii: m. » » • «Ni»»?»"»!"*»:! ,, : . j 
VBNniTA IN T U T - r » I .» ;g»»6rUWlK*llìi; ' 

^ 0 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

E- I^ONATELLI 

Memeoti di Psicologia e iof icn 
Femttxo L» 2 

Vendibile presso la Tipografìa Editrice F-Sacohetto 
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